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Alle 19 in piazza Fera 

Domenica 
Berlinguer 
a Cosenza 

Iniziative con Massimo D'Alema in Sicilia - Successo 
della settimana della elettrice in corso in Sardegna 

Il compagno Enrico Berlinguer parlerà domenica 30 
a Cosenza. Il discorso ò previsto per le ore 19 in piazza 
Fera. 

Proseguono, nel frattempo, in tutta la regione calabre
se le manifestazioni elettorali dei comunisti. Decine e de
cine di esse sono previste per oggi: il compagno Ambrogio, 
segreta ito regionale del partito, parlerà alle ore 10 a Luz-
zi e alle ore 19 a Bisignano. Sempre oggi il compagno 
Minopuìi, della segreteria nazionale della FGCI parlerà 
a Lamezia Terme. 

A Campo Calabro, alle ore 19, parlerà il vicepresidente 
. dell'assemblea regionale compagno Tommaso Rossi; a Cin-
quefrondi parlerà il compagno Saverio Monteleone. Il 
compagno Mario Sestito, infine, parlerà a Isola Capo 
Rizzuto alle ore 20,30. Il compagno Rosario Villari, capo
lista alla Camera parlerà invece, domenica 30, nella matti
nata a Bagnara Calabra. 

La settimana della elettrice sarda si svolge con sue 
cesso in decine di località dell'isola, dove le dirigenti co
muniste illustrano le proposte del PCI per il lavoro, I 
servizi, il diritto allo studio nel programma presentato in 
vista delle elezioni del 20 giugno. Giovedì Maria Cocco, 
candidata alla Camera, parlerà alle donne di Pimentel. 
mentre venerdì parlerà a Sanluri; sabato 29 la giornata 
dell'elettrice si terrà a Villasor, mentre domenica 30 si 
terrà la manifestazione conclusiva a Sinnal con la par
tecipazione del capolista compagno Umberto Cardia e del
la compagna Maria Cocco. 

Il compagno Massimo D'Alema. segretario generale 
della FGCI , parteciperà nei prossimi giorni ad una se
rie di iniziative in Sicilia: Sabato 29 maggio parteciperà 
a Partanna (Timpani) nella Vallata del Belice ad un in
contro di giovani; domenica mattina 30 maggio ad Avola 
ad un incontro-dibattito; a Catania, sempre domenica, 
nella centralissima Piazza Europa presiederà un meeting 
politico musicale; lunedi 31 a Messina 

La lotta 
per il lavoro 
nelle 
aziende 
del Barese 

BARI, 26. 
Quasi tutte le lavoratrici della Heltcmarks hanno dato vita questa 

mattina ad un combattivo corteo per le principali vie del centro citta
dino. Le lavoratrici di questa fabbrica tessile, una delle più importanti 
della regione e che aveva conquistato un'importante posizione nel mer
cato tessile nazionale, sono in lotta da diversi giorni. Pesano inlatti sul 
destino della labbrica dense nubi. Ora la fabbrica, fortemente indebitata 
con le banche, è stata posta in amministrazione controllata. Dopo una 
lunga trattativa le organizzazioni sindacali di categoria hanno ottenuto 
dalla direzione dell'azienda il ritiro della richiesta di cassa integrazione 
a zero ore. La cassa integrazione salari sarebbe invece erogata a rota
zione tra le 860 lavoratrici. La lotta prosegue anche nelle altre aziende 
(specie quelle metalmeccaniche cui si riferisce questa foto) dove il posto 
di lavoro è minacciato. 

Inchiesta sulla SIT-Siemens di Palermo / 3 

Dal cottimo alle minacce 
per dividere i lavoratori 

La repressione antioperaia è sfociata in episodi di intimidazione ai danni dei 
dirigenti sindacali più impegnati - Calpestati tutti gli impegni assunti - Una lunga 
serie di provocazioni - Il « libro nero » della FLM strumento di mobilitazione 

Dalla nostra redazione PALFRMO °6 
Alla Sit-Siemens, la fabbrica elettronica a capitale pubblico, un tempo « feudo » del capomafia Paolino Bontà, la repre* 

sione antioperaia è sfociata in questi giorni in episodi di intimidazione di inconfondibile marca a danni dei dirigenti sin 
dacali più impegnati. Mentre si svolgeva la lotta per la con trattazione dei « cottimi » (un vero e proprio tabù della filo 
sofia aziendale) non si contavano — secondo le denunce dei sindacati — le telefonate minatorie a casa dei dirigenti de! 

consiglio di fabbrica dello stabilimento di Carini. Uno di esso, Ignazio Marino, ha addirittura trovato al termine di una 
assemblea all'uscita della fabbrica una lettera minatoria (< ti avvertiamo: alla Sit Siemens per te è finita »). tra il tergi 
cristallo e il vetro della sua i m p e ( U a U a Cgil. per \olo7c 
auto. Ecco la storia sinda
cale dell'azienda così come 
la FLM l'ha riferita nel dos
sier sulle condizioni di la
voro alla Sit Siemens presen
tato nei giorni scorsi alla 
s tampa. 

I rapporti sindacali in a-
zienda sono stati estrema
mente difficili, non solo per 
ragioni oggettive (la strut
tura della fabbrica, il suo ruo
lo coloniale) ma per precise 
scelte della direzione, che 
tende a calpestare gli impe
gni assunti con le organizza
zioni sindacali e col consiglio 
di fabbrica. 

Dagli anni della discrimi
nazione sindacale nel '69 si 

Si estendono le indagini della Magistratura sulla variante al Piano regolatore 

NELLA GIUNGLA URBANISTICA DI CATANZARO 
Il giudice per molte ore ha esaminato i documenti dell'Ufficio tecnico e dell'archivio del sindaco e ne ha sequestrato alcuni — Lo strumen
to urbanistico rinnegato dopo le numerose « modificazioni » dagli stessi progettisti — Scelte interessate per un affare di miliardi — La pun
tuale denuncia del gruppo comunista che in Consiglio abbandonò l'aula — Le indagini sui contributi pagati per le famiglie alluvionate 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 26 

« Fase montante » nella in
chiesta che il giudice istrut
tore Porcelli s ta conducendo 
sui presunti illeciti commes
si nella « stesura » della va
r iante al piano regolatore di 
Catanzaro, appronta ta nel 
'74 dopo un iter di sei anni, 
da l ' a giunta di centro sini
s t ra a capo della quale era il 
democristiano Francesco Puc
ci, fratello di Ernesto Pucci. 
sottosegretario di Sta to e per
sonaggio influente della DC 
calabrese. La Magistratura, 
come è ormai noto, ieri sera 
h a fatto piantonare dalla 
Guardia di Finanza l'ufficio 
tecnico comunale e l'archivio 
del sindaco e per molte ore 
ha esaminato tu t te le licenze 
edilizie concesse dal '70 al 
R '74 (epoca di adozione della 
variante) , operando il seque
s t ro di numerosi documenti. 

L'atto della magistratura fa 
seguito alle indagini che han
no già portato il giudice alla 
emissione di due comunica
zioni giudiziarie nei confron
ti degli ex assessori Michele 
Ruocco (Annona) e Luigi 
Mazzacua (Finanze), per in
teresse privato in a t t i di uf
ficio, in quanto, pur avendo 
« interessi » all ' interno dello 
s t rumento urbanistico, non si 
sarebbero allontanati dall'au
la del Consiglio comunale nel 
momento in cui una maggio
ranza risicata e profondamen
te divisa (i comunisti per pro
testa abbandonarono l'aula) 
mandò approvata la variante . 
In particolare Ruocco sareb
be diret tamente o indiretta
mente interessato alla coope
rativa edilizia COGE. un af
fare di miliardi, che avrebbe 
dovuto interessare alcuni suo
li del perimetro urbano e una 
operazione che è il vero osse 
a t torno a cui ruota tu t t a la 
variante. 

Ma a questo punto, dopo i 
fat t i di ieri, l 'istruttoria, sem
bra voglia affrontare in modo 
più globale l'operazione va
riante, andando a cercare il 
bandolo della matassa negli 
uffici dove presumibilmente è 
reperibile la documentazione 
relativa a quanto c'è alle 
spalle di uno s t rumento ur
banistico, r innegato dopo le 
successive e numerose « modi
ficazioni » subite, anche da
teli stessi progettisti, gli ar
chitet t i Vittorini e Rigillo i 
quali nella stessa seduta in 
cui la maggioranza di centro 
sinistra approvò la variante . 

Due edifici 
fuorilegge 
sequestrati 

a Locri 
LOCRI. 20 

Due palazzi, l 'uno di sei p.a-
ni e l'altro di tre. costruiti 
senza licenza edilizia, sono 
s ta t i sequestrati dal pretore 
di Locri, Carlo Macrì. 

Non è il primo sequestro 
che il pretore dispone neila 
sua dura lotta contro il dila
gante abusivismo edilizio che 
h a sfigurato la ci t tadina io
nica per anni amminis t ra ta 
dalla DC che ha avuto anche 
la maggioranza assoluta dei 
voti, e che. chiudendo un oc
chio sull'edilizia, ha cosi ri
pagato anche i favori rice
vuti dalla mafia, che qui e 
più forte che mai. 

A Locri t ra l'a.tro. il 20 e 
21 giugno, si rinnoverà an
che il consiglio comunale. 
poiché, dopo le elezioni am
ministrative del 15 giugni . 
malgrado la sua forza, la DC 
è lacerata e ha causato io 
Mioglimento del consiglio. 

si rifiutarono di apporre la 
propria firma in calce al do
cumento. Ora la variante por
ta la firma dell'ingegnere tec
nico del Comune, Picciotti 
che, t ra l'altro, è sotto inchie
sta per una perizia su un ter
reno acquistato a peso d'oro 
dall'azienda comunale auto
bus (AMAC). 

Che cosa ora voglia sapere 
il magistrato è presto det to o 
è quanto meno intuibile. In
nanzi tut to vorrà sapere di 
chi sono i suoli prima esclu
si e poi inclusi a titolo edifi
catorio nelle successive edi
zioni della var iante : inoltre 
l'indagine pare abbia l'inten
zione di spaziare al di là del
la stessa variante: uno stru
mento che se andasse in ado
zione subito così com'è sareb
be per molti versi di difficile 
applicazione, in quanto le li
cenze edilizie concesse al la 
speculazione dall 'amministra
zione dal '70 ad oggi, hanno in 
parte cambiato la destinazio
ne di molte aree. 

Ma, a tut to ciò vanno ag
giunti gli « errori » commes
si dall'ufficio tecnico, il qua
le at t raverso un'opera di vera 
e propria chirurgia, nell'inten
to di destinare alcune aree 
del centro all'edilizia residen
ziale, ha « dirot ta to » verde, 
scuole e parcheggi e servizi 
nei dirupi, nei sottoscala o 
addir i t tura dove già sorgeva 
un fabbricato. In sostanza si 
sarebbe di fronte a decine e 
decine di irregolarità che 
coinvolgerebbero assessori e 
consiglieri della vecchia am
ministrazione, tu t te puntual
mente denunciate dal nostro 
giornale a suo tempo. C'è 
inoltre da ricordare che subi
to dopo l'adozione da par te 
della maggioranza, della va
riante. il nostro parti to pre
sentò una circostanziata os
servazione. sulla base della 
quale in questi giorni il comi
ta to tecnico incaricato dell ' 
esame degli oltre cinquecen
to ricorsi presentati dai cit
tadini alla variante, presiedu
to dal compagno Nicola Dar-
dano. s ta discutendo. Anche 
da questo esame, ciò che s t a 
venendo alla luce è tu t ta una 
sene di irregolarità e di vio
lazioni alle più elementari 
norme urbanistiche, irregola
ri tà e violazioni che poi sono 
alla base dell 'assalto specula
tivo della nostra c i t tà in tut
ti questi anni . 

A questo punto sembra che 
tut t i i nodi di un vecchio si
s tema di potere fortemente 
caratterizzato dagli imbrogli 
e dagli interessi clientelali. 
vogliono venire al pett ine. E* 
di questa mat t ina , infatti , la 
notizia che Ter assessore a i 
Lavori Pubblici, il socialista 
Domenico De Girolamo, è sta
to incriminato per a t t i rela
tivi all'assistenza fonr.ta dal 
Comune ad alcune famiglie 
alluvionate, sulle irregolarità 
dei quali a t t i aveva fatto pie
na luce la commissione comu
nale presieduta dalla compa
gna L-.na Paparo. I fatti coin
volgono anche l 'albergatore 
dell'hotel S. Antonio d: Ca
tanzaro che invece di ospita
re gli assistiti del Comune 
nel suo albergo, li avrebbe al
loggiati in baracche si tuate 
nella periferia, pur riscuoten
do la diaria alberghiera. 

Ma ciò che a questo punto 
occorre rilevare è che là cit
tà di Catanzaro ha bisogno 
d; rompere con questo passa
to. Ha bisogno di un serio 
s t rumento urbanistico — è 
a questo lavoro il Comitato 
tecnico — ha bi-«ogno di un 
modo di governare diverso e 
certamente più pulito. Questo 
d'altra parte è l'impegno dei 
comunisti, i quali, operando 
nel clima nuovo dell 'intesa, 
si battono contro tutt i i ten
tativi di riproporre metodi e 
indirizzi del passato. 

Nuccio Manilio 

Una manifestazione di giovani disoccupati per il lavoro a Ca tanzaro 

In migliaia alla manifestazione per il Siderurgico a Gioia Tauro 

L'unità costruita dai giovani 
Sono loro, con ì comitati di lotta per l'occupazione, il cemento di una più organica intesa tra Nord e 
Sud per uno sviluppo armonico del Mezzogiorno e del paese intero - Una bandiera della FIOM di Genova 

Nostro servizio 
SAN FERDINANDO. 26 

Sopra ali striscioni e i car
telli dei sindacati CGIL-CISL-
UIL. portati da centinaia di 
lavoratori confluiti a San Fer
dinando da tut t i i paesi del
la piana per dare vita ad una 
manifestazione per l'occupa
zione giovanile, spicca altis

sima una bandiera della FIOM 
di Genova. Non è un operaio 
genovese né un nostro emi
grato questo compagno che la 
agita alla testa di una dele
gazione giovanile, si t r a t t a di 
un disoccupato di Gioia Tau
ro: quat tro anni fa. uno dei 
70 mila metalmeccanici, ve
nuto come gli altri In occa
sione della grande manifesta
zione a Rcgg.o Calabria, per 
l'occupazione e Io sviluppo 

I ? 

Mandati di 
comparizione 
per 50 operai 

del Gran Sasso 
L'AQUILA. 2S 

Il giudice istruttore del
l'Aquila. Villani, ha inviato 
mandati di comparizione a SO 
operai dell'impresa C O G E -
FAR che sta costruendo il 
traforo autostradale del Gran 
Sasso. Gii operai avevano già 
ricevuto avvisi di reato per 
blocco stradale. L'assurda e 
grave accusa fa riferimento a 
fatti avvenuti nel maggio dei 
1975, quando, di fronte a una 
ennesima minaccia di immi
nente chiusura dei cantieri e 
di perdita di lavoro, gli ope
rai dell'impresa manifestaro
no lungo la statala 17 bis. 

del Mezzogiorno, l'ha conse
gnata a questo giovane reggi
no. allora ancora studente, og
gi disoccupato. 

Si ricompongono le stesse 
immagini di ieri: il corteo, gli 
slogan, il comizio di Trentin. 
testimonianza dell'impegno 
della più forte categoria ope
raia: ma molte cose sono cam
biate in questi quat tro anni . 
migliaia di giovani sono usci
ti dalla scuola forniti di un 
tito'o di studio con un valo
re puramente accademico, che 
non da lavoro: centinaia di 
lavoratori hanno perso nel gi
ro di pochi mesi il posto di 
lavoro per il tracollo di mol- ì 
te p.ccole aziende. Se a Mi- ! 
lar.o per l'Innocenti è possi
bile un discorso di ristruttu- | 
razione capace di salvare : 
livelli raggiunti, qui nel Sud ! 
un'azienda con una decina di j 
addett i che viene strangola- i 
ta dalla crisi sparisce ineso- j 
rabilmente dal mercato. Non 
c'è niente da ristrutturare e 
si t ra t ta di centinaia di azien
de. Né esiste più il naturale 
sfogo dell'emigrazione; anzi. 
la cn s ; che ha caratteristiche 
internazionali riporta in Ca
labria migliaia di emigrati che 
esercitano una formidabile 
pressione sul fragile mercato 
del lavoro esistente nella re-
g.one. 

In questo quadro di profon
da degradazione economica e 
sociale, che spmee ozzettiva-
mente migliaia di giovani al
l'incertezza e alla precarietà. 
che crea individual.smo ed e-
sasperazione, in masse non 
omogenee e disgregate, rive
ste eccezionale importanza il 
movimento unitario dei gio
vani d^occupati. Le proposte, 
le idee lanciate dal sindaca
ti, dal nostro partito, d a al

tre forze politiche e democra
tiche. si sono fatte strada su 
un terreno difficile, caratteriz
zato finora da un uso spre
giudicato del denaro pubbli
co e dal ricatto clientelare. 
Sono fioriti a decine negli ul
timi mesi i comitati di lot
ta per l'occupazione giovani
le. nelle citta come nei pic
coli paesi disseminati nell'in
terno della regione. Questa è 
la vittoria del movimento an
che se sono mancate le con
quiste risolutone da ricerca
re in un organico p.ano di 
sviluppo per iì Mezzogiorno. 

Alla proposta della FGCI 
r iguardante il piano di preav-
viamento al lavoro, che riven
dica per la Calabria 50 mila 
posti, il governo Moro ha ri 
sposto con la solita arrogan
te indifferenza, eppare nella 
regione c'è la poss.b.lità im-
med.ata di occupare negli o-
spedaii diecimila ziovani nel 
settore paramedico Ancora 
non sono stati avviati i corsi 
di formazione professionale 
per gli addetti al quinto cen
tro siderurgico. La agricoltu
ra conosce tecniche medieva
li. Finora sono stati ottenu
ti risultati parziali, ma si
gnificativi. perché dimostrano 
che è possibile strappare con 
la lotta organizzata ' quegli 
investimenti promessi da an
ni dal governo e ancora non 
realizzati. 

La compassa Alba Falcone 
dell'esecutivo del Comitato di 
fabb-.ca del Calzificio delia 
Calabria, azienda del grup
po Andreae a partecipazione 
statale, ci sp.ega come opera 
un comitato di disoccupatii 
a Attualmente il calzificio dà 
lavoro a 480 operai; lottiamo 
perché venga realizzata una 
al t ra unità produttiva per oc

cupare ancora 628 persone; 
J vi sono molte resistenze per 
| avviare questa seconda fase. 
: ma una vasta mobilitazione 
! e s t a ta avviata perché si ar-
i rivi all 'ampliamento della pro-
1 duzione; abbiamo distribuito 

casa per casa migliaia di do
mande di lavoro, sono s ta te 
compilate da giovani disoccu
pati e raccolte dal comitato 
di lotta: sulla base di questa 

J vasta documentazione è sta-
; ta compilata una graduatoria 
• che abbiamo imposto alla con-
I t ropar te ; tut tora il collocamen-
j to viene gestito in maniera 
; clientelare, ma la partecipa-
I zione e il controllo democra-
j ileo esercitato attraverso il co-
! inna to dei disoccupati hannoi 
| prodotto già dei risultati posi-
j tivi, riuscendo a elevare com- | 
I plessivamente i livelli di con- j 
j sapevolezza dei giovani nella 

ricerca di un posto di lavo
ro e rompendo la pratica vi
gente della raccomandazione 
e dei favoritismi ». 

Questi giovani disoccupati 
non sono soli in questa lot
ta che deve aprire una fase 
nuova nella regione: il mo
vimento operaio, at traverso le 
sue organizzazioni, si deve 
porre come punto di riferi
mento unitario per tut te le 
forze che lottano per la ri
nascita. In tal senso il com
pagno Trentin ha concluso la 
combattiva manifestazione: 
« Non più solidarietà ester
na; non più aiuti reciproci. 
ma impegno organico e uni
tario del Nord e del Sud, de
gli occupati e dei disoccupa
ti non solo per il V centro 
siderurgico, ma per uno svi
luppo armonico del Mezzo
giorno e dell ' intero Paese ». 

Roberto Scartone 

Lutto 
MESSINA, 26 

Un grave lutto ha cotp to il 
mov.mento contad.no e cooperai.-
vistico di Mess.na. Afflitto da un 
male incurabile è deceduto il com
pegno Saro Caputo, g a dir.gente 
delia Federazione comunista dei 
Nebrodi, pres'dente provinciale 
dell'Alleanza coli.valori ed espo
nente della Lega delle coopera
tive. 

Alla fam'glia, al compagno Be
nito Caputo presidente dela CAMST 
di Palermo le fraterne condoglian
ze dei comunisti siciliani • del
l'Unite. 

di don Paolino Bontà, di pre 
sentare la propria lista alle 
elezioni della commissione in
terna — sino ai periodi più 
recenti, la tattica perseguita è 
una linea autoritaria che ten
de a svuotare il sindacato di 
ogni potere e di ogni effettiva 
rappresentanza dei lavoratori. 

Al centro dello .scontro è la 
contrattazione dei cottimi. 
degli organici e .sulle quali
fiche. In gran parte dell'a
zienda si effettuano lavora
zioni a cottimo che sono sta
te trasferite qui dagli altri 
.stabilimenti dei nord. 11 con
tratto prevede procedure di 
contrattazione preventiva di 
tempi ed organici. 

Col pretesto che le lavora
zioni provengono da altri sta
bilimenti si rifiuta però ogni 
contrattazione preventiva che 
tenga conto del grado di ad
destramento dei lavoratori. 
soprattutto dei nuovi assunti 
e delle condizioni di lavoro. 

Il cottimo viene utilizzato. 
dunque, per dividere i lavo
ratori creando artificiosa
mente forme di concorrenza e 
contrapposizione tra gli ope
rai e gli impiegati. Attraver
so il meccanismo degli spo
stamenti continui del perso
nale da una linea all 'altra si 
realizza, poi, un taglio netto 
dei tempi di lavorazione, in
tensificando lo sfruttamento. 

Gli organici delle linee 
trasferite da Milano. L'A
quila e Santa Maria Capua 
Vetere sono quasi sempre in
feriori a quelli stabiliti pres
so gli stabilimenti di origine. 
Alle contesta/ioni dei lavo
ratori, volte ad una reale con
trattazione di tempi ed organi
ci, si risponde con provvedi
menti « disciplinari » adducen-
do la scusa della * parzia
lità » delle prestazioni. 1 de
legati di linea che promuovo
no le azioni sindacali vengono 
puniti, oppure spostati su 
nuove linee di lavorazione. 
Questa azione intimidatoria 
si registra in modo partico
larmente virulento presso lo 
stabilimento di Carini. I ca-
pisquadra o di linea sono il 
perno del sistema dei control
li vessatori che viene appli
cato per ottenere i traguardi 
produttivi che l'azienda asse
gna ad ogni linea. 

Secondo la filosofia azien
dale il riconoscimento delle 
capacità produzionali dei la
voratori deve rimanere un 
fatto unilaterale dell'azienda. 
invece che il frutto di una 
contrattazione colleettiva. 
Quando i lavoratori sono de
cisi alla lotta, la resistenza 
dell'azienda è tenacissima. 
come è avvenuto, per esem
pio. al reparto « attrezzerie » 
di Carini, dove per ricono
scere 5 passaggi di categoria 
sono state necessarie qualco
sa come 70 ore di sciopero. 
Anche in questo caso il ruolo 
dei capi è determinante. E' 
in base al loro « autorevole > 
intervento che vengono deter
minate le qualifiche, per cui 
sono frequenti i casi in cui a 
parità di lavoro non corri
sponde la stessa qualifica. 

Nell'ultima trattativa sul
l'inquadramento dei lavorato
ri dello stabilimento di Pa
lermo. l'azienda, dopo aver 
rifiutato di accogliere le ri
chieste avanzate dalla rappre
sentanza sindacale ha effet
tuato a tre mesi di distanza 
i passaggi di categoria degli 
stessi lavoratori che t re me-i 
fa si consideravano « imma
turi ». 

Questo tipo di discrimina
zione è ancora p.ù palese nei 
confronti degli impiegati, me
no organizzati. Cosi M de
termina una gerarchia basata 
sul clienteli.-mo e i legami 
di subordinazione col capuf
ficio o la direzione. 

Ancor più grave è l'u-o 
che è staio fatto dei persona
le di vigilanza. Finche ì guar
diani ?ono stati disposti ad 
accettare le pretese deìla di
rezione di utilizzarli come 
«• spie * antisindacali. tutto è 
filato liscio per loro. I guai 
sono cominciati quando essi 
s: sono rifiutati di svolgere 
simili compiti. Da qui le con
tinue pressioni volte a modi
ficare il loro stato giuridico 
in quello di « guardie giura
te ». e la sostituzione di pun

to in bianco e senza preavvi
so del cajxi dei guardiani con 
una perdona di <% fiducia ». 

Quando il clima si fa più ae 
ceso, allora .«cattano vere e 
proprie provoca/ioni. Valga 
per tutto ciò l'esemplare mec 
canismo delle ^contestazioni» 
disciplinari: m occasione di 
scioperi e di agitazioni - -
denuncia la FI M nel suo dos
sier — alcuni dirigenti M me 
scolano ai lavoratori. c*m at
teggiamenti inarcatamente 
provocatori. Se qualcuno rea 
gisce allora scatta la * con
testazione », motivata da sem
pre da impressioni di carat
tere soggettivo dei dirigenti 
circa « il fare minaccioso », 
la « volontà di... », * l'epiteto 
irriguardoso >\ ecc. La larola 
del « c a p o * è .sempre valida, 
checché obietti il lavoratole. 

Quando non funzionano le 
minacce e le intimidazioni si 
ricorre agli spostamenti di 
reparto, che comportano la 
decadenza del delegato anche 
da componente della rappre
sentanza aziendale. Emblema
tico il caso del delegato del 
reparto DIEL. Santo Di Bel
la. membro della rappresen
tanza sindacale, che è stato 
trasferito, nonostante il pa
rere contrario del sindacato. 
dal reparto di appartenenza 
al collaudo SAT. 

Questa tattica è stata esa
gerata all'inverosimile nei 
confronti dei delegati del con
siglio di fabbrica di Carini. 
Nel giro di 18 mesi si sono 
rese necessarie. |K?r esempio. 
tre elezioni del consiglio di 
fabbrica. Su un totale di òli 
delegati tra nuovi eletti e ri
confermati nelle tre elezio
ni. ben 30 si sono dimessi 
per le minacce subite o per 
gli spostamenti operati dall'a
zienda. Nel corso della lotta 
jx?r la contrattazione «lei cot

timi tra il settembre e il no 
vembre 1075 5 delegati si so 
no dimessi. Ai lavoratori de'. 
le linee sono state inviate nu 
morose lettere di contestazio 
ne. Sono stati comminati prov 
vedimenti di sospensione, pò 
trasformati in amtnon.zion 
|)er i lavoratori che avts 
sero desistito vlalla lotta < 
avessero rinunciato a far-
assistere dal sindacato. 

l'n altro strumento ut'lu 
/aio per scoraggiare i dc'i 
gati, soprattutto a Canni, < 
il rifiuto di riconoscere ali i 
rappresentanza sindacale ì 
permesso retribuito tutte U 
volte che essa si reca in un 
reparto in cui è in corso 
un'agnazione. 

A volte vengono addirittura 
diffidati i delegati all'uscire 
dai reparti con esplicite mi 
nacce: è il c a s i dei rappre 
sentanti sindacali Guzzo e 
D'Ambra minacciati da un 
dirigente nel settembre 1971 
mentre stavano presiedendo 
un'assemblea con un gruppa 
di lavoratori in sciopero. 1. 
delegato Vito G c m w o è .stato 
invece costretto a ricorrere a 
medico aziendale, per le per 
cosse dei guardiani nel set 
tembre 1074. 

Si conclude così il dossie-

della FLM sui due stabilimer 
ti palermitani della Sit-Su 
mens della Guadagna e d 
Carini. Il libro nero, pubb! 
cato pressoché integralmen 
te dixÙ'Unità, è stato diffux 
in centinaia di copie in fai) 
bnca . perché divenga uno 
strumento di lavoro e di m<> 
bilita/ione di questo nude» 
di classe operaia palermit.i 
uà che il padrone pubblio 
ha cercato di condannare ; 
un ruolo di supporto suba 
terno ad una logica azienda 1 
sta e neocoloniale. 

(3 - Fine) 

Le proposte 
del sindacato 
sul ruolo 
dell'azienda 

L'acutezza dello scontro alla SIT-Siemens non dipende 
soltanto da cause soggettive, quali la proterva volontà 
repressiva dei dirigenti aziendali, ma dalla struttura colo
niale degli stabilimenti palermitani, dalla loro mancanza 
d'autonomia, che fa si che lo stesso ruolo del dirigente 
dell'azienda ne venga seriamente mortificato. 

Non è pensabile offrire un ruolo diverso alla Siemens 
di Palermo, se non ci si balte per una nuova politica 
dell'elettronica nel Paese, attraverso una diversificazione 
produttiva degli stabilimenti del gruppo Siemens. Essa 
deve passare attraverso un ruolo nuovo degli stabilimenti 
nel Mezzogiorno, finora ridotti al rango di colonia degli 
stabilimenti di Milano, dove vengono effettuate la ricerca 
e le produzioni più sofisticate. 

Lo sviluppo dell'elettronica qualificata per la riconver
sione industriale e per i consumi sociali degli stabilimenti 
meridionali è resa necessaria dal fatto che si va inevi
tabilmente incontro alla crisi del settore delle telecomu
nicazioni, per il ridimensionamento del piano SIP • la 
mancanza di una politica di sviluppo della elettronica da 
parte dei governi nazionali. 

Il sindaco ribadisce le sue scelle fondamentali che, 
per quanto riguarda la Siemens ed il settore elettronico 
passano attraverso: 

o 
e 
e 
o 
0 

O 

o 
o 
o 

il mantenimento degli impegni occupazionali di Ca
tania (3500 occupati) e di Carini (1100 occupati); 

l'estensione della rete telefonica meridionale, e 
zone di recente urbanizzazione; 

nelle 

l'introduzione 
nica; 

graduale della commutazione elettre-

l'adeguamento delle interconnessioni urbane e det 
selettori attraverso un aumento degli investimenti; 

l'istituzione di un servizio permanente di manuten
zione programmata; 

il potenziamento 
dati; 

della rete di trasmissione del 

l'installazione di una rete di proprietà pubblica TV-
via cavo, gestita dalle Regioni; 

lo sviluppo della ricerca attraverso la costituzione 
di un consorzio tra le aziende produttrici; 

lo sviluppo dell'elettronica strumentale e dei beni di 
consumo sociale. 

Tali obiettivi chiedono un ruoto nuovo della Siemens 
nel comparto elettronico, e la rottura dei vìncoli di subor
dinazione alla Siemens tedesca. 

Per quel che riguarda i due stabilimenti siciliani i l 
impongono poi una diversa collocazione della loro poli
tica produttiva nei quadro di una politica di investimenti 
nell'elettronica da parte della Siemens, con una reale 
autonomia di gestione per i vari stabilimenti, ed un nuovo 
modo di dirigere le aziende, attraverso la ricerca del 
consenso dei lavoratori nella loro gestione. 
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